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Se la disdetta non è fatta 20 giorni avanti 


Discorso dell’ onor. Sella 


Non potendo riportare iotegralmente i 
discorsi pronupciati a Napoli dagli on. 
Sella, Minghetti e Visconti-Venosta ci li- 
mitiamo a darne i punti priocipali che 
troviamo nella Gazzetta di Napoli. Oggi 
diamo intanto quello dell’ on. Sella: 


L'on. Sella, nell’ alzarsi è salutato da 
una salva di clamorosi applausi che dura- 
no parecchi minuti, ed esordisce, dando 
lettura di un telegramma a lui ioviato da 
Torino, dall’ onorevole senatore Boncom- 
pagoi, del quale enumera i meriti patriot- 
tici, i servigi prestati ed i saorifizi com- 
piuti pel bene della patria. 

Il telegramma dice l’ onorevole Sella, 
è un fraterno saluto che gli amici subal 
pini iomano agli amici dell’ Italia meri- 
dionale — (Applausi entusiastici copro- 
mo la voce dell'oratore). L’ onorevole 
Sella aggiuoge che io quel saluto egli 
scorge il seotimento vero di unione, di 
solidarietà tra gi’ italiani del setteotrione 
@ quelli del mezzogiorao, sentimento che 
costituisce il vincolo più saldo della salu- 
te della pati 

Continuando, osserva che si è talvolta 
affermato non essere egli amico de’ me- 
ridionali. 

Esprime il suo dolora vivissimo, che fa 
talora sconforto, perchè simili cose sieosi 
potute dire o credere. È quindi lietissimo 
delle accoglienze oggi fallegli, che attri- 
buisce in parle alla grande cortesia di 
queste proviacie, io pare agli avveoimen- 
ti del £876. 

Riograzia per la festosa accoglienza, ria- 
grazia pure i promotori dell’ adunanza per 
la preziosa occasione offertagli di dar con- 
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OTTORINO NOVI 


Gli amori di Tonio 
oi 
RACCONTO 


La soa persona avanzava del capo quasi 
fotte le altre, ed il suo fazzoletto tutto a 
quadrelli di vario colore le scendeva mae- 
stosamente sul petto. Le traspariva dagli 
occhi, piccoli, 1rrequieti, vivissimi, la sua 
eoergia farba, dire quasi crudele. Nell’a- 
ggitarsi di totta la persona, ell’ aiutava l’e- 
spressione d’ ogni parola, d’ ogni motto, 
sicchè il linguaggio riusciva più espressi 
vo e più colorito. Gestiva con tutte e due 
le mani all'aria, e quando nelle questioni 
g'accalorava, aveva Gua mossa strana © 
fatta sua; iucrociava le dita strettamente, 
mentre coo un colpo energico alluogava 
le braccia in modo che Ja persona le si 
scoteva tutta. Dalle forme del corpo, e da 
quel modo di gestire e di parlare da pa- 
drona, mostrava chiarameote di avere in 


to della condotta del partito che ha 1’ o- 
more di rappresentare. 

Si deplora l’atonia del nostro partito, 
@ massime l’ostinato silenzio del suo capo. 

Confessa un suo difetto : la politica con 
è la sua priocipale passione. A Napoli il 
Vesuvio, il Museo non lo attraggono me- 
no della politica (applausi). 

Uoa digaitosa riserva era necessaria do- 
po il 4876. 

Il partito moderato rese grandi servigi 
all’ Italia dopo morto Cavour. Si commi- 
sero errori: chi fa falla, e molto essendo- 
si fatto, molto si errò: si peccò di esclu- 
sivismo nelle cose e nelle persone; ed 
ora, se stando all’ opposizione abbiamo im- 
parato qualche cosa, fa di non essere e- 
sclusivisti. 

Noi dovevamo essere sconfitti nell’ ele- 
zioni del 1876, lo capisco, ma lo fummo, 
per verità, un po’ troppo. lo io quei tem- 
pi ripetevo a diversi amici: Se noi {fossi 
mo tutti celibi, dovremmo noleggiare ua 
legno, e fare il giro del mondo per tre, 
© quattro anni. Supponiamoei toroati, Co- 
me si trova I° Italia, É essa soddisfatta ? 
Sono spariti i suo1 malanni ? Il suo svol- 
gimento economico e morale lascia. nulla 
a desiderare ? Le sue istitazioni sono fuori 
di ogoi insidia ? 

lavece si odono da ogni lato voci di 
preaccupazioni ; egli è quindi necessario 
motare contegno ed interloquire più fre- 
queotemente nella cosa pubbli 

Altra ragione del passato silenzio era 
Dell’ oratore la vivissima simpatia per l’oo. 
Cairoli, il quale egli considera come il 
più bell’ ideale della virtù del sacrifizio 
per la patria. Ora l’ on. Cairoli al gover- 
no non corrisponde all’ ideale del Cairoli 
sul campo di battaglia. 
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sua gioventù qualche volta dominato, e di 
avere avuto una cerla educazione; e di 
quelle abitudini vecchie gliene era rima- 
sia ua parte. 

E il suo tema favorito da cui ella pi- 
gliava la rincorsa a parlare per delle ore 
ibtere erano le sue ragazze, A sentirla, 
con un po’ di timor di Dio, e d’ onestà, 
e di buona voloatà, le allevava come tante 
colombe. Faor d'ogni dubbio, che se quel- 
le, Dio ne scampi e liberi, le fossero mor- 
te, sarebbero volate ib cielo con un par 
d'ali da far iovidia all’ Arcangelo Raffaele. 
E sì che, povere ragazze, nate dalla col 
pa, e su questa parola tornava con una 
certa iosistenza, avrebbero avato di che 
largamente scasarsi se fossero anch’ esse 
cadate nella colpa. Ma c’è prima di tatti 
Dio, che aiuta i tapini, e poi lei. Oramai 
a Matelica s° erano tanto avvezzati a tro- 
varla dopo Dio, che per iotercedere una 
grazia, sarebbero stati indecisi d' andare 
dalla mamma Rosa o dalla madre del Re- 
dentore. A queste ragazze dunque, che le 
costavano anoi di fatiche e di dure fati- 
che, nessano poteva fare il più piccolo 
appunto. La teatazione, che assale sotto 


AVVERTENZE 
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Si fa della politica estera protestando 
amicizia verso l’Austria a braccetto cogli 
agitatori per |’ Italia irredenta. (Applausi). 
Si manda via un mioisiro di grande io- 
gegoo, il quale trovata la verità lealmente 
la dichiarò. 

Duogli di attaccare gli asseoti, ma il 
dovere lo costrioge. Sarà moderato, onde 
uo nuovo lord Russel, uon possa dir di 
doi ciò che disse di allro paese: i mo- 
derati si distinguono per la loro vio- 
lenza ed i progressisti per il non pro- 
gredir mai — (queste parole sono ac- 
colte da vivissimi e prolungati applausi). 

Ma accade un fatto gravissimo che lo 
obbliga a lagoarsi grandemente del go- 
verno. Esiste grave coniroversia sullo stato 
delle fiasoze. Grimaldi, ieri celebre per 
iogegno, oggi illustre per carattere, di- 
chiara che la crisi è avvenuta per impe- 
dirgli di esporre alla Camera la situazione 
finanziaria prima del voro del Ssoato. 

La Camera rimase sotto la cuffia del 
silenzio. ll Senato deve pronuoziarsi senza 
udire la discussione dei rappresentanti della 
nazione. 

Abolito il quarto del macioato si avreb- 
be qualche disavanzo, secondo il Grimaldi ; 
ed iasigaificante avaozo secondo il Ma- 
gliani. Ma rimarrebboro delle spese a cui 
s1 dovrebbe provvedere. 

La conseguenza sarà l’impotenza dello 
Stato mentre s1 modifica la carta d' Europa 
alle nostre porte. 

Si obbietta doversi fare l' abolizione del 
macinato sal grano per giustizia verso le 
proviocie che non consumano grano turco. 
Osserva l'oratore, essersi abolito il maci- 
nalo sul grano turco contemporaneamente 
all'aumento del dazio sugli zuccheri, col- 
l’aiuto della Destra favorevole alla tra- 
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tutte le forme, il bisogno, che vince io 
mille guise, l’amore, che trionfa 10 tutt 
i modi, la correzione, che uccide per ogni 
verso, faggivano spaventate da quel rico- 
vero d'inuocenza e di bontà. Esse non a- 
vevano ora, uè avalo mai, un padre, una 
Madre proleggitrice, consolatrice; e rima- 
sero, © Fimauevano pure, (ult 

Or bene, Maria nella bambagia, cresciuta 
solo una campana di vetro, come la piao- 
ta delicata di serra, con uo padre, che 
dicevavo, severo, leale, onesto; con una 
madre tutta amore per sua figlia , Maria, 
colle sue astuzie e colle sue malie, aveva 
tratto nella rele uo bravo giovanotto, il 
sogoo di tante madri; e dopo avervelo ben 
beue ballouzolato dentro ed inebetito, 10 
Urava a terra, guardava due o tre volte 
quel povero pesce boccheggiaute, eppoi 
lo buttava a morire sulla sponda di quel 
rascello, dove la sua vita era stata fino 
allora così rigogliosa. E pazienza se ella 
si fosse fermata qui...! che! Arriva uo 


| maestro QUOVO, UO giovauotto... giù un'ai- 


{ tra retata e su quest'altro pesce. Ma que- 


sta volta il pesce era furbo; s'era lasciato 
prender quieto, quietino, s' era lasciato 


sformazione del macinato. Dichiara infine 
essere calunnia, spudorata menzogna l'as- 
serzione che siasi abolito il macinato sui 
solo grano turcu per favorire taluoe pro- 
vincie. 

Afferma la cosa pabblica coostare dello 
Stato, delle Proviocie 6 dei Comubi. 

Aoche ammesso il pareggio dello Stato 
abbiamo il disavarzo dei Comuoi e delle 
Provincie di circa 30 milioni all’ anno. 
Prima di abolire una grande tassa senza 
sostitairla con risorse equipolleati devesi 
provvedere al disavanzo dei Comuni ere- 
scendo le loro risorse. 

La Destra tolse molte risorse ai Comuni, 
addossò loro molti servizi per salvare lo 
Stato ritenendo che, questo salvo, avrebbe 
salvato i Comuoi. Si prese il materiale dei 
tetti per sostenere le fondamenta della 
casa, come Celli gettò aoche i mobili 
nella fornace, giacchè il Perseo riescito 
gli avrebbe riforoite le masserizie tate. 

Parla di Napoli. Varè, altro amico della 
verità bandito dal Ministero (viva ilarità, 
vivissimi applausi) trovava uo disavanzo 
di 13 milioni. Ù 


Giusso, cui rende elogio, trattaadosi di 
uomo non ascritto ad alcun partito poli 
tico, ed i suoi valeati collaboratori creb- 
bero le tasse di 4 milioni, diminuirono le 


Spese di due, il disavanzo fa ridotto a ser 
milioni, 


Ma noo crede che Napoli allo stato at- 
tuale delle leggi possa rimediare da sò, 
Reputa impossibile lasciare in questo stato 
la prima cità del Regao tanto beneme- 
rita dell’ oità italiana. 


A nome dei suoi amici pone  risolata- 
mente la questione dei Municipi, e spe- 
cialmente di Napoli. Si augora che le sue 
parole valgano a far risolvere la quistione 
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trarre nella rete, ma visto il hello, uo 
morso alla mano, che l'aveva afferrato; e 
se doveva andare a marcire a canto al 
l’altro io mezzo all’erba, c'andava almeno 
consolato dal peosiero di non morire io- 
vendicato. Le comari, a questo punto, che 
un po’ per compregdonio, uo po’ per ma- 
lizia, non giungevano a taato, presero a 
interrogare la mamma Rosa, se proprio 
tatto quello, che si diceva di Maria e del 
maestro, era vero. 

— Na tutto vangelo, donne mie ! E rac- 
contò che in quella casa, donne di servi- 
zio ella non ne aveva mai potuto metle- 
re. Niente meno che provò fino a tre vol- 
te. E non è a dirsi che fossero bighello- 
ne, buone a nulla, vecchie rimbambite, 
Erano giovani, belle, fresche, ingenue. Chi 
avrebbe mai creduto, che quell’eretico dei 
sor Geppe avesse fatto gli occhi di triglia 
morta a tulte e tre, e che ci fosse tanta 
moralità 10 quella casa da succede delle 
scene, ogni volla che la sora Checca so 
ne era accorta. Quest’ uluma allora non 
aveva voluto più serve — nomini, grida- 
va, sempre uomini. — 


(Continua) 


di Napoli come valsero nel 1876 ad af- 
frettar la soluzione della questione di Fi- 
renze. 

Affermasi doversi abolire il macinato per 
questione di priacipj; osserva che la con- 
segaenza sarà anche l'abolizione della tas- 
sa sulle farine all'ingresso nei comuni. 

lodi la questione di principio implica 
la perdita per |’ erario dello Stato e dei 
comuni di 30 milioni per il macinato, 30 
per i comuni, io totale 80 milioni, sem- 
pre rimanendo comani e provincie ia di- 
savanzo di 50 milioni. L’ oratore prega i 
proprietari, gli iodostriali, i professionisti 
ed altri gaudeoti delle delizie della tassa 
fondiaria, di ricchezza mobile, di registro, 
ece., ecc., ecc., (Vivissima ilarità) di 
niflattere bene alle conseguenze della po- 
litica finanziaria che si vuol far prevalere. 

Sono da farsi, egli dice, dei grandi mi- 
gliorameoti ammioistrativi, gradi sempli- 
ficezioni, ma grosse riduzioni di spese con 
sono possibili per le molte cose da farsi 
ancora, 

Ma, dirassi, Sella non sa parlare che di 
tasso (viva ilarità). Uo meridionale au- 
torevolissimo, dotto, simpatico dice 00 
doversi parlare solo di pareggio. L'orato- 
re afferma essere dovere degli uomioi che 
sostennero tutte le amarezze per conse- 
guirlo il difenderlo. 

Espone i malanoi gravissimi che deri- 
verebbero dalla riapertura del disavanzo. 

D.nostra che gli onori delle popolazioni 
crescono rapidissimamente col rimaoere 
nel disavanzo. Dice esser colpa gravissima 
della destra non provvedere abbastanza 
presto alle finanze i cui onori crebbero 
di 100 milion: anvui per questo ritardo. 

L’oo. Sella crede di esser benemerito 
delle provincie meridionali perchè tassan- 
dole senza pietà le salvò da tasse beo più 
gravi che altrimeoti sarebbero loro toc- 
cate (applausi). Dice avere abasato della 
cortesia dell'assemblea col precipuo scopo 
di dimostrare la necessità ed il modo di 
evitare all’ Italia ed alle provincie meri» 
dionali che in avvenire sia necessario un 
altro Sella ben peggiore di quello di it- 
felice memoria che s1 conosce. (Vivissi- 
ma ilarità, prolungati applausi). 


Termioa l’oratore il suo splendido di-* 


scorso con le seguenti parole: 

Ma non parliamo soltanto di macinato 
e di tasse. Eleviamoci a pensieri più alti, 
affetti più puri che tutti ci uniscono, 
Sigoori, propongo un veto di manifasta- 
zione di affetto e devozione a S. M. il Re 
Umberto. 

Gli applausi e le grida di evviva, im- 
pediscono all'on. Sella di continuare, e 
. quando a stento la calma è ritornata nel- 
l'aduoanza egli aggiunge: 

Noo basta, 0 signori, vi è al suo fianco 
no ideale di bellezza, di grazia, di virià 
che conquista i cuori di tutti gli italiani 
e di voi in specie o gentili napoletani, 
che lungamente l’aveste tra le vostre mu- 
ra. Le mandi questa adunanza, uo affet- 


tuoso aagario, ed è che sulle sue belle | 


gaancie presto rifiorisca tutta quella pla- 
cida salate che si addice alla sua giovi- 
nezza. 

A questo punto tutta l'adunanza si leva 
in piedi, applaude, grida, sventola fazzo- 
letti. É ano spettacolo di entasiasmo, 
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Insegnamento della Ginnastica 


Il mipistero della pabblica istruzione ci 
ha mandato copia di una circolare iodi- 
rizzata ai Prefetti ed autorità scolastiche 
circa la ripartizione delle somme stanziate 
io bilancio per l'insegoamento della gio- 
nastica nelle varie scuole secondarie, clas- 
siche e tecniche, e nelle normali. 


Con questa circolare il mioistero pre- 
scrive che il maestro di ginoastiea  pre- 
sterà servizio dal 16 novembre a tutto 
luglio e riceverà per.questi otto mesi e 
mezzo le retribuzioni infra indicate. Esso 
sarà nomioato ogui anno per i licei, i gio- 
nasii, le scuole tecniche e le scuole nor- 
mali dalla Presidenza del Consiglio  scola- 
suco provinciale: per gi’ istituti tecnici e 
naatici del mivisfero, seolti i rispettivi 
Consigli di vigilanza. 

Nei Comupi ove sono più scuole gover- 
native il maestro dovrà insegoare in tutte 
quelle che |’ autorità scolastica proviociale 
8 il ministero avraouo delerminato di affi- 
dagli. 

Le rimunerazioni da pagarsi ai maestri 
sono stabilite come appresso; 

a) pei maestri che insegnano io un I- 
stituto, L. 300 all’ anno; 

b) pei maestri che insegnano io due 
Istuati, L. 750 all'anoo, 

©) per quelli che insegnano in tre Isti- 
tou, L. 1000 all’ anno. 


NOSTRA CORRISPONDENZA 


Livorno 12 Gennaio 1880. 


(G. T. T.) Fino dell’ ultimo dell’ anno 
uo comitato di sludeoti livoroesi promo- 
veva a scopo di beneficenza alcune letture 
pubbliche, 

leri nella vasta sala del Casino San 
Marco, l’ illustre poeta Giosuò Carducci 
insugarò | opera filaotropica leggendo 
sopra il poeta provenzale: Beroari de 
Veutadoro, 

La sala era gremita di scelto uditorio 
@ non maocava numeroso il bel sesso che 
desiderava conoscere il gentile poeta ed 
ammirarue l’ ingegno, 

Appeoa egli si mostrò nella sala affol- 
lata unanime scoppiò uo plauso che dard 
fioché il letore diede segoo di voler in- 
cominciare a parlare. 

Esordi aonuociando il soggetto del suo 
discorso, avverteodo che l'eroe medio» 
vale dell’arte ch’ egli celebrava nulla 
aveva a comune cogli eroi da pendole e 
colle figure clorotiche (sono sue parole) 
di certe fiabe odiernissime. 

Dissa poi da maestro dell’ origine della 
liogua e della poesia provenzale e seguitò 
narrando le condizioni civili di quella s0- 
cietà e le avveoture di Ventadora e degli 
avi di lui, ripetendo spesso alcune rime 
tradotte io prosa elegantemente efficace. 

Coochiuse narrando la fine io un chio- 
stro del genul trovatore e consolaodo 1 
moderni poeti che se a loro è negato 
simile rifugio, pure 000 maocheranoo a 
coufortarli due deilà che mai noo ver- 
rano meno: il Vero e la Natura. Alla 
fise del suo discorso fu salutato da ua 
lungo applauso e regalato di uo' elegante 
corona d’ alloro dagli stadenti liceali. 

Quando |’ illustre poeta. si partì , gli 
appiausi si rionovarono lungo la via. 

Vi. dirò delle letture seguenti in el- 
tre mie corrispondenze. 
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Notizie Italiane 


ROMA — La Commissione dei sussidii 
consiaid le lentezze e deplorò le incertez- 
10 del Governo nel preparare i materiali 
per dare esecuzione alla legge, che per 
sè stessa è di difficile applicazione ed in- 
suflicente onde far fronte salle numerose 
domande. dei Comuoi che ascendono a cir- 
ca 12 milioni. 

Sebbene siano giunti vari senatori oggi 
il Senato sarà meno numeroso di quello 
che si era previsto; si assicura però che 
molti giuogeranno al momento della vo- 
tazione rilenendosi che la discussione deb- 
ba durare quasi tutta la settimana. 

L'oo. Saracco ha conferito con Maglia- 
ni dichiaraodogli che, anco accettando i 
suoi calcoli, è impossibile la ridazione 
del primo palmento a luglio senza com- 
promettere il pareggio. 

Il Magliapi, stretto dalla evidenza delle 


cifro, non si è ostinato nel sostenere il 
contrario, ma affermò che il Governo prov- 
vederebbe con nuove risorse , trattan- 


dosi, col macinato, di sciogliere una que- | 


stione politica, più che finanziaria. 

MODENA — Ia occasione della festa na- 
zionale, credesi sarà eretto in Modena il 
monumento a Ciro Menotti. 

NAPOLI — La sera del 9 i principali teatri 
rimasero chiusi in segno di lutto e di ri- 
spetto per |’ anniversario fanesto della 
morte del Gran Re. 

SAVONA — A Quilliano veone consuma- 
fo, or sono, un iogente furto in quella 
chiesa parrocchiale. 

I ladri vi fecero largo bottino di calici, 
pissidi ed altri sacri arnesi d’ oro e d’ar- 
geoto del valore di oltre 12 mila lire. 


VICENZA — Sua Maestà, per atto di 
Regia Prerogativa, si è degnata condonare 
al conte Edoardo Negri e al dott. Cesare 
Gaeltrini, direttore del gioroale la Pro- 
vincia di Piacenza la pena del confino 
ch'era stata loro influta, per reato di 
duello, dal tribunale Vicentino. 


MILANO 13. —,La Camera di commer- 
cio si occupa seriamente degli inconve- 
nieuti che si lamentano pel servizio delle 
strade ferrate e particolarmente di quelle 
dell’ Alta Italia. Ciò che sopra tutto si de- 
plora sono le cattive costrazioni e l’in- 
safficenza del materiale mobile. 

La Camera di commercio di Milano prea- 
derà a questo riguardo seria deliberazioni, 
come ha già fatto la Camera di Alessaodria, 

PEGLI — Assicorasi che il priocipe im- 
periale di Germania ritornerà a Pegli fra 
una diecica di gioroi e vi resterà sino 
alla fine di Marzo. 


Notizie Estere 
FRANCIA — L’Officiel non contiene an- 
cora il movimento prefettizio; ma si sa 
che questo movimento concerne 141 per- 
sone, e cioè 4i consiglieri 8 prefetti e 
16 vice-prefetti revocati o posti in dispo- 
ibilità, Gli altri sono traslocati. 
Tutte le amministrazioni sono terroriz- 
rate dal timore delle destituzioni. 
leri alla maoifestazione dei liberi peo- 
satori sulla tomba di Raspail, Lepelletier 
parlò cootro la rielezione di Gambetta a 
Belleville, affermandolo ingrato; 


MONTENEGRO — Si ha da Cettipje che 
il principe Nicola parte cop tutte le trup- 
pe per impadronirsi colla forza di Gusi- 
pje. Traiterà gli abitaoti come ribelli. 

D' altra parto le lega albanese chiama 
solto le armi fatte i cittadini validi per 
difeadere Gusiuje. 

Si prevedono gravi complicazioni. 


EGITTO — Ogoi relazione, si dice, sa- 
rebbe rotta tra Ismail pascià e suo figlio, 
l’attuale Kedive. Ne sarebbe motivo il ri- 
fiuto del kedive di garantire a suo padre 
il libero godimento dei suoi beni privati, 
che sono stati messi sotto sequestro. 


AFGANISTAN — Sembra che il successo 
riportato dal generale Roberts a Cabal non 
sig poi laoto completo come avevano dato 
a sapporlo i rapporti ottimisti del vicerè 
delle ladie. Una cosa sopratatto ha spia- 
ciuto agl’ inglesi: il tesoro lasciato nella 
fortezza di Bala-Hissar è stato ripreso da- 
gl'insorti. Ia ogni modo l'esercito afgano 
non è così disorganizzato come si diceva. 


CUBA — Il capo degli insorti, 16 uffi. 
ciali, 5 sotto-ufficiali e 50 uomini haono 
deposto le armi nel villaggio d' El Cobrè. 
Le truppe si sono impadronite del campo 


Il 


degli iosorti a Guajaca uccidendo lgro otto 
omini. 


Deliberazioni della Giunta Comunale 


Seduta del 29 Dicembre 1879 


4. Ha preso gli opportuni concerti per 
le proposte da farsi al Consiglio in ordine 
ai varì articoli del Bilancio 1880 rimasti 
io sospeso, 

2. Ha deliberato di prorogare a tutto li 
giorno 10 del p. v. mese di Gennaio il 
termioe utile per la presentazione dei re- 
clami contro la matricola per la tassa di 
Famiglia, 

3. Ha deliberato di fare offici presso il 
Ministero dei Lavori pubblici e presso 1 
Deputali dei Collegi di Ferrara affiochà 
sia raccomaodato il Comune di questa Cit- 
tà alla Commissione parlamentare incari- 
cata del riparto dei due milioni votati 
dal Governo per sovvenire i comuni nella 
esecuzione di lavori straordinari per dar 
lavoro ai poveri operai neila correote 
stagione invernale. 


31 Decembre 


4. Ha deliberato di oon poter accogliere 
la domaoda dei signori conti Gooh per 
ottenere la consegna di uo quadro dello 
Soarsellino già esistente nella soppressa 
Chiesa di S. Aodrea. 

2. Ha accettata |’ offerta fatta dal sig. 
Abtonio Borgonzoni per ia rinnovazione 
deli’ affitto della bottega N. 2 in via delle 
pecore. 

3. Ha autorizzato |’ Ufficio Tecnico a 
provvedere pei lavori occorreati attorno 
al pozzo della Scuola Comunale di Boara. 

4. Ha maodato alla Coatabilità perchè 
ibdichi su quali fondi si potrebbe cari- 
care la spesa indicata dall’ Ufficio Tecnico 
per la costruzione di una sala pei  pro- 
fessori ael R. Liceo Ariosto. 

8. Ha aotorizzato l' ufficio di Coptabi- 
lità a pagare quanto è dovato al sig. Zoli 
Aogelo per risiauro di ruotaie nel Corso 
Giovecca. 

6. Ha deliberato di fare offici presso 
l'amministrazione dell’ Ospedale onde vo- 
glia tener ancora in quello Stabilimento 
alcane donne povere, von avendo le me- 
desime parenti io grado di ritirarle e 
mantenerlo. 

7. Ha rimesso alla Commissione incari- 
cata delle proposte per la riforma della 
pianta del personale amministralivo la 
Nota del Delegato Comunale di Vigarano 
Maioarda, colla quale chiede alcani schi 
rimeènti iotorno al servizio da prestarsi dai 
Messi Comuoali foresi pel recapito di atti 
deli’ Ufficio di Conciliazione. 

8. Ha autorizzata la Comiabilitò a pro- 
vedera pel pagamento della somma ac= 
corsa per lavori eseguiti per la riduzione 
del già Macello suini ad infermeria dei 
cavalli appartenenti ai militari, e sospetti 
di toalatlie contagiose, senza pregiudicio 
di stabilire coll’ Autorità militare apposita 
coovenzione per la corrisposta di uo fitto 
per l’uso del locale suddetto. 

9. Ha deliberato di sottoporre al Con- 
siglio Comunale la Nota del Comitato de- 
gli Studenti dell’ Università, colla quale 
irasmeltono una istanza a stampa tendente 
ad ottenere la conservazione dell’ Univer- 
sità medesima. 

10. Ha nominato la sig. Dal-Vecchio 
Palmira ad Ispettrice scolastica in luogo 
della dimissionaria sig. Borichetta Villagi. 

11. Ha deliberato di sottoporre al Con- 
siglio Comanale la domanda del sig. Pre- 
sidente della Commissione pel Monumento 
a Vittorio Emanuele io Roma, per ottene- 
re il versamento della somma già votata 
da questo Comune, non essendovi foadi 
disponibili in Bilancio. 

412. Ha autorizzato il pagamento di quan- 
to è dovato all’ Esattore Comunale a titolo 
di rimborso per quote inesigibili di tassa 
bestiame riferibile al 1879. 

13. Ha mandato alla Commissione io- 
caricata di proporre e riferire sui lavori 
straordinari occorreoti al Comune, il pre- 
veplivo di spesa allestito deil’ Ufficio Te- 
cuico per l'erezione del Chiostro curvi- 
liceo nel Cimitero della Ceriosa. 

44. Ha deliberato di convocare la Com- 
missione sui lavori straordipari onde sen- 
tire il suo parere circa la possibilità del- 


lo atralcio. del suo grande progetto, di 
alcuni lavori di strade onde provvedere 
alla mancanza di lavoro che quanto prima 
sarà per verificarsi quando veogano esau- 
riti quelli io corso. 

48. Ha deliberato di sottoporre alla Com- 
missione di Siodacato sulle Tasse Comu- 
mali, i ricorsi presentati contro la matri- 
cola della tassa di Famiglia, affochè vo- 
glia procedere alla loro revisione e pre- 
sentare quelle proposte che sembreranno 
opportune. 

16. Ha deliberato di ioformare i sigg. 
Delegati Comunali al Forese che non sa 
raopo accettati ed occupati io lavori stra 
dali ecc, sononchè gli operai giornalieri 
disobbligati i quali dovranao esibire un 
certificato del rispettivo Deleg to Comu- 
nale comprovante questa loro condizione. 

47. Ha emesso parere favorevole a varie 
istanze relative a pubblici esercizi. 


pi A 
Cronaca e fatti diversi 


Comitato di 
pove: 
Distribuzioni fatte alla Casa di Ri- 
covero, oltre i suoi evenivali, per conto 
del suddetto Comitato: 
9 Geno. - Pane mezze razioni N. 1319 - Io- 
tere N. 759 112. 


soccorso ai 


9 Geno. - minestre Razioni N. 1319 
10» » » >» 998 
1 > » » >» 906 
12 > » » >» 969 
138 > » » > 1080 


Totale razioni minestre N. 8440 
Distribozioni a domicilio fatte dalla Com- 
«missione Elemosigiera a tutto il 13 Geo- 
naio 1880: 
A famiglie 000 vergognose . . 
»  vergogoose . . è 


N 


‘> 


840. 
82 


Torgle famiglie. . . . + N 922 
E cioè: 


‘Buoni per legna da bruccio N. 4790 
* > pane » 14460 
» » Farina » 19247 


A tutto 13 Geno. Tot. Buoni N. 38497 


Consiglio Comunale. — Nella 
sedota di ieri il Consiglio abilitava la Giunta 
a prelevare altre 40,000 dalle 800,000 
provenienti dal recente. presi.to aflice di 
provvedere con lavori di terra all’ occu- 
pazione dei braccianti disoccupati ; facol- 
fizzandola ad eseguire, ove occorra, al- 
cani tratli di strade vicinali, senza atteu- 
«dere il concorso dei possidenti cointeres- 
sati 

La discussione andò per le looghe, per- 
chè il termine di stabilire un pregiudice- 
vole precedente per il Comove mediante 
una tale deliberazione, ha fatto sorgere 
obbiezioni da varj banchi, -ma ‘alla fine 
la proposta della Giuota venné unanima- 
mente approvala, visto che trattasi di 
iochinarsi ad una imperiosa necessità e 
che pelle attuali condizioni. atmosferiche 
«sarebbero impossibili altri lavori che non 
siano di movimeati di terra. 


Letture pubbliche. — Dome- 
mica 18 corr. aoche pel teatro dell’ Acca- 
demia Filarmonico-Drammatica avrà luogo 
la prima delle annonciate letture teouta 
dal prof. avv. Giorgio Turbiglio il quale 
tratterà — Del divorzio. 

I biglietti sono vendibili al negozio Pi- 
stelli, ta piazza Sacrati, nel negozio di 
sali 6 tabacchi posto di fianco al teatro 
stesso e alla residenza del Comitato stesso, 
nella Libera Università. 


ILa carità. — È bella e buona 
ma è innegabile che essa abbia i suoi 
gravi inconvenien 

Ne diremo alcani. Si è potuto consta- 
tare che fra la folla che affluisce  quoti- 
diavameate alla Casa di Ricovero per frui- 
re delle distribuzioni del Comitato di be- 
peficeoza trovansi non pochi braccianti e 
boari obbligati di possidenti agiatissimi 1 
quali non si peritano di aatorizzare col 
loro assenso questa vera ladreria che vie: 
ne a togliere forse il pane di bocca a taoti 
mendichi affamati. Sappiano però questi 
sigaori che noi conosciamo per filo e per 
segno ch: essi siano e dovranno incolpare 


so stessi, sa uno di questi giorai saremo 
cosiretti a deouaciare il loro riverito no- 
me e cognome alla pubblica disapprova- 
zione. 

Così sappiamo che fra i braccianti, o 
sapposti bracciaoti, che vongono al Mani 
cipio per essere occupati, se ne Lrovano 
non pochi ascritti alle summenzionate Ca- 
tegorie non solo, ma molti eziandio di 
olire Po pei quali il nostro e gli altri Co- 
muoi del nostro Circondario uon hanno 
alcun obbligo di provvedere, e che invoce 
trovarono occupazione nei lavori di com- 
pianameoto fuori di Porta Po. 

Ciò è bene sia noto al nostro Manicipio 
per gli opportuni provvedimenti, tanto più 
ora che si vanno ad intraprendere lavori 
più o meno sciupati, ma che costeranno ai 
contribuenti uo bel grozzolo di quattria». 

Noa potrebbesi statuire che nessun brac- 
ciaote sarà ammesso ai lavori, se n00 mu- 
nito di un attestato dei Delegati Comunali 
0 dei Siodaci dei Comuni vicioi che atte- 
sti la loro condizione ed identità ? 


Dal Diario della questur. 

— La scorsa nolte 10 Cassana, i 
peoetraui nel'a stalla del possidente Roma- 
Dini Giuseppe con uso di grimaldello, ru- 
barooo una somara di 4 auni statura alta, 
pelame bigio, coo striscia nera alle spalle 
del costo di L. 100. 

— La notte del 12 al {3 corrente, nel- 
la frazione di Fossanova S. Marco, furono 
consumati con scasso quattro farti di pol- 
leria, io altrettanti pollai posti in uo cor- 
tile e distaccati dall’ abitazione. dei pro- 
prietari Garbioi Giorgio, Ardizzoni Euge- 
Dio, Garbioi Antonio e Teba!di Giacomo, i 
quali ce riseotirono complessivamente il 
daono di L. 60. 

— Fu arrestato uo questuaote valido, 
che esercitava |’ accationaggio in cià con 
modi prepoteuti. 


Lavori pubblieî, — Nqi primi 
dieci giorni. dell’ anno il Ministero dei, La- 
vers Pubblici ba indetto 146 appai per 
la complessiva somma di lire 43,987,008, 
ed a benefizio di 46 provincie. 


Cronaca del bene. — Offerte 
ia favore degli Asili lofantli del Borgo 
S. Luca: 


Arcivescovo di Ferrara. . . L. 50 
Bergami cav. Pietro . . .°. . » 240 
Devolo Aotonio. . . . ... » 120 
Azzi don Antonio, parroco . . . » 100 
Coritato di Soccorso ai poveri . » 80 
Congregazione di Carità. . . . » 30 
Risa Giovanni . . . .. 0.0. » 40 
Ghirlanda Romaaldo . . . . . » 36 
Cervellati rag. Aifonso 11» 36 
Graodi Raffaele. «000. 3 26 
Confraternita della parrocchia. » 20 
Masi Brcole ... . .. . >» 20 
Zaoi ing. Pietro . . .... » 12 
Grossi Cleto =... . 0...» 12 
Vecchi Luigi LoL LL) 01» 40 
Salaoi-Zucchioi Zaira. . . .. >» 410 
Booaccioli Eleoa . . . ... » 
Passerini Eagenio. . . ... » 3 
Gallerapi Alessaodro . . . .. » 3 
Bovora Luigi . . 1.10» 3 
Borelli mons. Lodovico . . . . » 2 
Gallerani Guseppe. . . se 
Bigoni Pietro >. . . 0.0.» 6 
Battara Cesare . . . ....»° 6 

Totale L. 890 


foglio degli annunzi le- 
ali dei 9 Gennaio contiene : 

— Domani 18 corr. si procederà all’io- 
canto definitivo deli’ appalto dei lavori alla 
Coronelia Riva a destra di Po, sul prezzo 
ridotto a L. 8739. 74. 

— 11 26 corr. avrà luogo l'incanto de- 
fioitivo per l’ appalto dei lavori di difesa 
della golena in corrosione fronteggiante la 
coronella di Pontelegoscuro, sul prezzo 
ridotto a L. 34596. 88. 

— Seconde inserzioni di atti già cennati. 

— Diffida a termioi di legge per chi 
avesse litoli di credito verso I° appaltatore 
Casoni Raffaele, relativamente ai lavori di 
riofianco del froldo Pastora. 

— Diflida per chi avésse titoli da espe- 
rire contro la iodennità assegnata agli 
eredi Bonaventura Rasponi, per i lavori 
di protrazione di banca al froldo Passe- 
rino « golena delle Formiche a sinistra 
di Reoo. 


Wfliceio Comunale di Sta. 
to Civile. — Boilettino del giorno 10 
Granaio 1880: 
nascite — Maschi 2 - Femmine 1 - Tot 
Nari-Monti — N. 0. 

Pussuicazioni DI MATRIM. 

Reali Guglielmo fu Angelo con Burini Eori- 
chetta fa Pietro — Muratori Giovanni di 
Antonio con Bellonzi Elisa di Gaetano — 
Finotti Tancredi fu dott. Antonio con Neri 
Amelia fu Filippo — Galloni Giuseppe di 
Ferdinando con Conti Veronica fu Pietro 
— Romagnoli Clemente fu Gaetano con 
Govoni Adelaide di Antonio. 

Rabboni Alessandro di ‘Teodoro con. Antu- 
nelli Emma di Cesare — Roncarà Giu- 
seppe di Autonio con Odorizzi Carolina 
di Carlo — Fabbri Antonio di Gaetano 
con Roncarati Malvina di Safurnino — 
Campagnoni Paolo di Giovanni con Caval- 
lari Serafina fu Giuseppe — Zanotti Al- 
Dino fu Giuseppe con Angleri Elisa fu 
Giovanni — Stoppazzoni Antonio fu Giu- 
sep» con Franchini Filomena fu Luigi. 

Maraivoni — Dossani Guido, agente, celibe 
di Ferrara con Mazzoli Luigia, affari do- 
mestici, nubile di Ferrara — Vignali Cu- 
stode, calzolaio, celibe di Ferrara con Mi- 
nutelli Eugenia, lavandaia, nubile di Fer- 
rara — Pilani Francesco, calzolaio, celibe 
di Ferrara con Boscoli Elisa, cucitrice, nu- 
bile di Ferrara. 

Monni — Medici Benedetta fu Giovanni, di 

alluri domestici, vedova — Loca- 

telli Rosa fu Giuseppe, d'anni 54, affari 
domestici, coniugata. 
Minori agli anni sette N. 0. 


Osservazioni Neteorologiche 
13 G:nasio 
Bar.® ridotto a 0° Temp.*mi.— 7°,2C 
Alt med. mm. 772, 53| > mass* |0, 7» 
Al liv.del mare 774,76j » media 3, 2» 
Umignà inedia: 697, 3|Veu. dom. NNO 
Staro dei cielo : 
Séreoo — Nebbia 
Tempo mewio di Ruma a wezzodì vero 
di Ferrara 
f4 Gzonaio — ore 12 min. 12 sec, 29 
» Temp. minima — 12.° 4, € 


Vedi dispacci în 4.' pagina 
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GIUSEPPE BRESCIANI prov. ger. 


"PRESTITO LD INTERESSI 


della Città di 


ore Annunziata | 


Provincia di NPPOLI 
GARANTITO CON PRIMA IPOTECA 
RAPPRESENTATO DA 


N. 1796 Obbligazioni Ipotecarie 


6 per cento 
di Lire 500 ciscona 
fruttanti 30 lire all’ anno e rimborsabili alla pari 
in soli TRENTA anni 


Interessi e Rimborsi eseati da qualsiasi. ritenuta 
pagabili In Roma, Milano, Napoli, Torino, Firenze, Genova, 
fenezie, Bologna @_Verona 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni #4, 15, 16 o #'9 Genvaio 1880 


La Obb'igaziom TORRE ANNUNZIATA 
con godimento dal 15 Gennaio 1880, veu- 
gono emesse a Lire 495 che s' riducono 
a sole Lire 481.50 pag:bli come’ segue: 

Lu. 50, — alla sottoserizione dal 14 al 17 Gennaio 1880 
Al reparto i 
al 1° Febbraio 1880 
FreraNe 
ai 1° Mamo 7 
(5. edera 
15. 50 per interne anticipati Atl 15 06n- 


"aio a10 Giugno 1890 che si come 
patano come. contante. 


( 


rserà l'intero prezzo all'atto della 
sottoscrizione godrà un ulteriore bonifico di 
L. 2 e pagherà quindi sole . . . . Lire 
sd 'avrà la preforanza in caso ‘di riduzione. 


GARANZIA SPECIALE 

Questo Presto olire che sa tutti i red- 
dit del Comune, è garantito da una pri. 
ma lpoteca su intti + beni stabili di sna 
propre»a. — Tale ipoteca è insoritta a fa- 
vore di tutte le Obbligazioni create con que- 
sto prestito all’ Ufficio di Napoli il 2 Gennaio 
1880, ed è la prima e sola che colpisce 
detti beni. 

TORRE ANNUNZIATA, è Ca di 23,000 
abitavu, floridissima. — Lo sviluppo delle 


479. 50 


indastrie favorito dal comodo porto, dalla | ‘4 


fertilità delle campagne circostanti, dalla 
vicinanza della più grende Cuià d’ Italia, 
è considerevole. — La sula esportazione, 
delle paste, fabbricate esclusivamente a 
Torre Annanziata, rappresenta un’ entrata 
annua di 30 milioni di Lire. . 

il movimento del porto nel 1879 calco» 
lasi a circa 400 Bastimenti e per tonnel- 
lat» duecento mila circa. 

Tale è la floridezza del paese che il solo 
prodotto del dazio consumo e del diritto di 
pesa pubblica basta a sopperire alle spese 
ordinarie dell'azienda Comunale, e nessun’ab 
tra tassa grava ora quei cittadini. 


Le obbligazioni TORRE ANNUNZIATA.rap- 
presentaudo .un credito iporeario verso "i 
comune, costituiscono lo impiego più cauto 
che sussistere possa. 

A dimostrare gli ecerzonali vaoteggi 
dell’ investimento di capitali in questo Ti 
talo basta osservare che mentre per avere 
30 lire annne, nette di ricchezza mobilé, 
in reodita dello Slato, si devono spendere 
ogg: circa L. 629 — acquistando invece 
obbligazioni TORRE ANNUNZIATA sì bapo 
simili 30 lire ancue di rendita petta con 
sole L. 479. 50, e cioè si ha vo risparmio 
immediato di L. 150, 


La sottoscri; 


Il Pubblica è aperta nei 
giorni 14, 15, 16 e 17 Gennaio 1880. 
in TORRE ANNUNZIATA presso la Tesoreria 
. Municipale. 
io MILANO presso Compagnoni Francesco. 
in NAPOLI presso la Banca Napoletana. 
ib TORINO presso U. Geisser e C. 
in GENOVA presso la Banca di Genova. 
in FERRARA presso la BANCA DI FERRARA 
etere 


)3( 
Non più Medicine 
PFRFi TTA SALUTE tor cosa 


lutti senza 
medicine, senza purghe nò spese 
mediante la deliziosa Farti sa 
luto Du Barry di Londra, detta: 


RESSLENTA RADIO] 


I pericoli e disinganni fin qui sofferti: digi. 
ammalati per causa di droghe nauseanti sono 
attalmente evitati con la certezza di una radi. 
cale e proata guacigione mediante la deliziosa 
Revalenta Arabica, la. quale restituisce 
perfetta salute agli ammalati È niù estenuatti 
liberandoli dalle cattive digestioni ( dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni, inveterate, e= 
morroidi, palpitazioni di cuore, diarrea, gon= 
fiezza, capogiro, acidità, pituita, nauseee romiti, 
erampi e spasimi di stomaco, insonnie, flussi 
di petto, clorosi, fiori bianchi, tosse, oppressio- 
ne, asma , bronchite, ctisia, (consunzione) dar- 
triti, eruzioni cutanee, deperimento, reumatismi, 
gotta, febbri, catari, soffocamento, isteria, ne: 
vralgia, vizi del sangue e del respiro, idropisia; 
mancanza di freschezza e di energia nervosa; 31 
anni d’ invariabile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow, della signora mar- 
chesa di Bréhan, ecc. 


i 


vi 
Scordilli 


scana) 7 dicembre 1869. 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto 
buon effetto nel mio paziente, e perciò desida» 
ro averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 
stinta stima, 
Dott. Domenico PALLOTTI 
Cura n. 79,422. — Serravalle Scrivia Piemon- 
te) 19 settembre 1872 è 
Le rimetto vaglia postale per una scatola 
della vostra maravigliosa farina Revalenta Ara- 
bica la quale ha tenuto in vita mia moglie, 
che ne usa moderatamente già da tre anni. Si 
abbia î miei più sentiti ringraziamenti ecc. 
Prof. PigrRo CangvanI Istituto Grillo 
(Serravalle Scrivia) 
volte più nutritiva che la carne, eco- 
anche 50 volte il suo prezzo in’ altri 


Prezzi della Hovalenta 

1. 2.50 

8; 2 112 kil 1 19; 

La Revalenta al Cioccolate in polvere 

12 tazze 1. 2. 50 - per 24 |. 4. 50 - per 4818 

tavolete per 12 tasse L 2. 60 - per 24 1.4. 30 
er 


È Biscotti di Revalonta: 12 kil. | 4 
50 1 kil. L 8. 

Casa Du Barry © C.%, (limited) a. ®, Via 
Tommaso Grossi, Milano, e in tatte le 
città presso i principali farmacisti e droghieri. 

Cri DELOBI 


Werrara Luigi Comastri, via Borgo 
Leom N. 17 — Filippo Nsvarra, farma= 
cista, Piazza del Commercio. 


di de site i ‘Gazzetta Ferrarese = — ECORTRRTA 
- Le inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l” Agence Principale de Pubblici tè 
E. E. OBLIEGHT, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E, Micoud e C.i 139 e 140, Fleet 


Street (succursale della Casa E. E. Oblieght ). 


TELEGRAMMI 


(Ageozia Stefani) 

Roma 13. — Parigi 13. — Il J. Offi- 
ciel pubblica uu movimento vel personale 
delle prefetture, che comprende 17 pre- 
fetti, 80 sono prefetti, e 63 consiglieri di 
prefettura. 

Londra 13 — Il Daily News ha da 
Lahore che alcuoi reggimenti di Herat e 
di Ba kh si preparono a marciare sopra 
Garin per soccorere Mahome: kan, 

"Londra 13. — Lo Standard ha da 
Vienna che vò Qubril nè Novicoff daranno 
Spiegazioni rigaadi al concentramento di 

È; troppe russe pella Polonia. 

Roma 13. — L’ Esercito Italiano an- 
quozia che il Governo deli e.ò di comi 
nare va addetto militare anche presso 
l'ambasciata di Pietroburgo, e desbnò a 
questo posto il maggiore Appel'us. 

Il Diritto sorive che fra i lavori 
rizzati dal ministro dei lavori pubblici vi 
specialmeote ricordata |’ apertura del nuo- 
vo canale di Orbetello per la bonificazio- 
ne di quel luogo. 


Roma 12. — Senato peL Recno 


Si discute il progetto dell’ abolizione del- 
l° imposta sul macinato. 
È Saracco legge io nome dell’ ufficio cen- 

trale la dichiarazione riteneodo che, ad 

#: nta delle variazioni introdotte nei bilao- 
jp . cio, la situazione geoerale finaoziaria non 
© gia mutata sussistono le identiche ragioni 
che fecero sospendere le deliberazioni sul 
macinato. L' ufficio centrale propone quio- 
di il seguente ordine del goroo: 

< li Senato io attesa di efficaci provve- 
dimeoti i quali permettano di abolire gra- 
dualmente il macinato senza pericolo delle 
finanze, sospende ogoi deliberazione sul 
progetto relativo di questa abolizione e 
passa al’ ordine del giorno. » 


B:mbo parla io favore della sospensio- 
ne, e dice la questione poliica doversi 
tenere assolutamouto distiata dalla que- 
stone fivauziaria. Esamina le previsioni 
dolle epirate secondo Magliani e Grimaldi; 
osserva che | fatu fiuora diedero ragione 
a quest’ ultimo. Depiora Ja gran confusio- 
De nella contabilità, le illusiovi che si crea- 
no nel pubblico colle economie che 81 
fanno gel sosegoamento, nell’ eseroito, nel- 
la dotazione della marina per carbone, ma 
questi sono magri espedienti per far cre- 
gere la possibilità dell’ abolizione del ma- 
cinato. Si dichiara favorevole alla trasfor- 
mazione dei Iributi, non iotesa vel senso 
di aumeoti, ina della migliore distribuz.o- 
ne delle imposte. Non crede che uelle at- 
tuali condizioni del credito, e delle fiaao- 
ze, si possa abolire il macinato, prima di 
avere insugurali nuovi provvedimenti che 
assicurino il bilancio. Appoggia la sospeo- 
siva dell’ ufficio centrale. 

Pantaleoni crede che mentre dura il cor- 
50 forzoso, fichò non si migliorito Je 
condizioni dei Comuni, e fiochè non sì 
sviluppi il lavoro cazionale, non si possa 
abolire il macinato. 

La questione non consiste nell’ abolizio- 
ne del macinato, ma bensi pel vedere se 
nelle nostre attuali condizioni si debba 
conservare ua altro poco il macinato, 0 
soslituirvi molte altre tasse le quali com- 
pensino l’ erario delle entrate, alle quali 
000 si può rinunciare. 

NuD crede 1l macinato una tassa ecces- 
siva ; le vere risorse del bilaacio devono at- 
tiogersi nello sviluppo economico del piese. 
Protesta 11 suo rispetto alla Camera dei de- 
putati, e crede cha il conflitto si eviterà, col- 
l’associarsi alla proposta dell’afficio centrale. 

La discussione contuinuarà domani. 

li presidente comanica il decreto di no- 
mina del senatore mioistro Acton. 
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GIO. BUTON e €. 


IL VERO 
ELIXIR COCA-BUTON 
Veodesi ia bottiglie e mezze bottiglie di forma speciale coll’impronta sul ve- 
ro ELIXIR COCA — GIO. BUTON e C., BOLOGNA — portani tanto sulle capsule 
che nel tappo il nome della Ditta GIO, BUTON e C., e la firma sall’ etichetta 


ESTRATTO PANERAJ 
GATRALNE PURIRZBICATO 


dc — 


Ha buon sapore e contiene în se concentrata la parte Resino-balsamica del Ca- 
trame, scevra dall” eccesso degli acidi pirogenici e dal Creossio. che ar ono 
tutto il Catrame del commercio, le quali sostanze spiegando un'azione acre ed irri- 
tante, neutralizzano în gran parle la sua azione benefica e rendono intollerabile a 
molti I’ uso del Calrame. 

il miglior rimedio per le malattie dell’ apparato respiratorio, della muccos 
dello Siomaco € più specialmente della Vessica : per cui è Indicaissimno nol ria 
incipiente, nella Bronchite, nella Raucedive e nei Catari Polmonari, delle quali ma- 
lattie si può ottenere la completa guarigione facendo uso di quest’ Estratto associato 
o alternato con la cura delle Pastiglie Paneraj. 

L' Estratto di Catrame Paneraj è più attivo di tutte le altre preparazioni di Ca- 
trame, sulle quali ha molti e incontrastabili vantaggi, citati nella istruzione che gii 
compagna ogni bottiglia, e riconosciuti già dal pubblico e dai Sigg. Medici, che 20- 
accordano la preferenza per gli effetti sorprendenti che hanno otienuto. 

Prezzo Lire f. 50 la Bottigl 


INIEZIONE AL CATRAME 
del Chimico Farmacista 
O. Paneraj 


Oltimo rimedio per guarire la Blenorragia (Scolo) recente e cronica, e i fiori 
bianchi. Posto in chiaro che il catrame agisce b ‘neficamente sulla muccosa della Ves- 
sica, la quale spesso vien sanata da iuvelerate malatie con ripeluti lavaggi o inie- 
zioni d' acqua di catrame, è naturale che una soluzione di catrame purificato unita 
ad un leggiero astringente, portata in contato diretto dalla mucosa dell" uretra pro- 
duca gli slessi benefici effetti. 

Di fatto l° esperienza ba dimostrato che la Iniezione Paneraj a base di Catrame, 
adoperata nei casi e nei modi prescritti, basta a guarire la Blenorragia, senza produre 
re ristringimenti od altri malanni, ai quali può andare incontro chi fa uso delle van 
tate infallibili Iniezioni caustiche che si trovano in commercio. 

Prezzo LL. 1. 50 la bottigi 


6 più Certificati di distinti Medici italiani ed esteri, in piena forma le- 

gale, e già pubblicati in una seconda edizi attestano 1’ azione medi- 

camentosa delle Specialità Panerai e confermano la loro superiorità al con- 
fronto di altri rimedi. 

Si veodono in tutte le primarie Farmacie del Regno. 


Deposito in FERRARA, alle Farmacie Navarra Filippo e Parelli — CENTO , 
Corlari — ROVIGO, Dego ADRIA, Bruscaioi — MONTAGNANA, Aadolfatto. 
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Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 


Ferrara via Borgo Leoni N. 24 
si vende il vero e rinomato 


LUNARIO 


OSSIA 


G35RO ASTRONOMICO 
del celebre Astronomo Fisico e Cabalista 
P.G. PAOLO CASAMIA Veneziano 


.. Richiamiamo l’attenzione sopra il seguebte articolo tolto dalla principale Gazzetta medica di Berlino: « Allgemeine Medicinische Central Zeituog, » pag. 118, o. 62, 16 lu- 
glio 1877. — Da f1 anni viene introdotta eziàndio nei nostri paesi la 


VERA TELA ALL’ ARNICA 


della farmacia di OTTAVIO GALLEANI, Milano, Via Meravigli — Laboratorio Piazza SS. Pietro e Lino, 2. 


Incaricati di essminare ed analizzare questo specifico, dopo ripetute prove ed esperieoze, ci troviamo io obbligo di dichierare che questa VERA TELA ALL'ARNICA DI 

i è uvo specifico raccomandevolissimo soito ogni rapporto ed un efficacissimo rimedio per i reumatismi, le nevralgie, sciatiche, doglie reumatiche, contusioni e 
|. ferite d’ ogni specie, apolicato alle reni, nelle leucorree, debolezze ed abbassamento dell’ utero. — Per evitare l’abuso quotidiano di ingannevoli surrogati SI DIFFIDA di doman- 
dare sempre e non accettare che la Tela vera Galleani dt Milano. — Vedasi dichiarazione della Commissione ufficiale di Berlino, 1.° aprile 1866. È 

Bologna, 17 marzo 1879. — Stimatissimo signor GALLEANI. — Mia moglie la quale più di venti anni andava soggetta a forti dolori reumatici nella schiena, con con- 
seguente debolezze di reni e spina dorsale, causundole per soprappiù abbassamento all'utero ; dopo sperimentata un'infinità di medicinali e cure, era ridotta a tale 
magrezza e pallore da sembrare spirante. — Applicatale la sua TELA ALL'ARNICA giusta le precise indicazioni del dottor sig. C. Riberi che mi consigliò or sono tre 
settimane, quando di passaggio costì venni a comperare i TRE METRI DI TELA ALL’ARNICA dopo î primi cinque giorni migliorò da sembrare risorta da morte a vita, 
indi subito riprese l appetito ; il miglioramento fece sì rapidi progressi che in capo a diciotto giorni, riebbi la mia Consorte sana, allegra, come nei primi anni del 
nostro matrimonio. — Aggradisca mille ringraziamenti, da parte di mia moglie e mia e ricordandomi sempre di lei — LUIGI AZZARI, Negoziante. 


Costa L. 1 alla busta per cura dei calli e malattie ai piedi. L. 5 alla busta di mezzo metro per cura dei dolori reumatici. L. 10 alla bu.ta d'un metro per cara completa 
delle stesse malattie. La Farmacia Ottavio Galleani fa da spedizione franca a domicilio, contro rimessa di Vaglia Postale o di Buoni della Bauca Nazionale di L. 1,20 per la busta 
detta L. 3,40 per la seconda. L. 10,80 per la terza. — La Farmacia è mupita di tutti i rimedi che possono occorrere in qualaoque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad 
ogni richiesta, mnoiti di consiglio medico contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere Farmacia OTTAVIO GALLEANI Milano.‘ 


Rivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceutica Romana - N. Sinimberghi - Agenzia Manzoni, via Pietra — 
FIRENZE, H. Roberts, farm. della Legaz. Brit. - Cesare Pegoa o figli, drogh., via dello Studio, 10 - Ageozia C. Finzi — NAPOLI, Lonardo e Romano - Scarpitti Luigi — GE- 
NOVA, Moyon, farm. - Bruzza Carlo, farm. - Giov. Periai, drogh. — VENEZIA, Botoer Gius., farm. - Longega Antonio, agenz. — VERONA, Frinzi Adriano, farm. - Carettoni 
Vincenzo-Ziggiotti, farm. - Pasoli Francesco — ANCONA, Luigi Aogiolani — FOLIGNO, Benedetti Saate — PERUGIA, Farm. Vecch — RIETI, Domenico Petrioi — TERNI , 
‘Gerafogli Attilio — MALTA, Farm. Camilleri — TRIESTE, C. Zanetti - Jacopo Serravalle, farm. «= ZARA, Androvie N., farm. — MILANO, Carlo Erba, via Marsala, 2. 8, e su- 
Seceursale Galleria Vittorio Emanuele, 71 e 72,; Ditta A. Manzoni e C.°, via Sala, 16. È 


